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Allorché 1« sorti d'Itali* * erano manco certe, e il 
colosso austriaco, non ancora scalzato dalla pubblica opi­
nione e da' suoi errori, sorgeva ad ispaurire popoli e re, 
noi levammo ardimentosa la voce ragionando intorno alle 
cose lombarde. Pochi mesi corsero da quel giorno, e 
nuovi ed inaspettati successi vennero a dar fede alle 
nostro parole, e ad invigorire quel seme di libertà clic 
albergava ne' petti italiani. Laonde se in mezzo atl im­
pacci d'ogni maniera noi tenemmo libera favella, e 
patimmo cosi le ire congiurate de' potenti come i tie­
pidi consigli de' paurosi; fermi nel nostro proposito , ora 
più che mai crediamo nostro debito di seguitare allo 
stesso modo, poiché non avemmo mai a pentirci del 
linguaggio del vero. 

Ardua oltremodo no pare la condizione in cui si trova 
il nostro Piemonte, e tale da voler risoluti provvedi­
menti. È inutile celare che lulta Europa, rimescolata 
dai casi di Francia, pensa a presidiarsi contro il sor­
gere di nuovi eventi. Popoli e re si guardano attoniti, 
perchè non ancor certi dell'aspetto che assumerà la gi­
gantesca lolla. Le rive della Vistola si commovono, e, la 
Polonia non tarderà a levarsi diga vivente contro l'ir­
rompere del torrente russo. 

La Prussia, patria di tutte le rivolture speculative, ò 
a mal termine perchè tentennano le bigonce de' suoi 
pensatori ; Posen alza il grido da poco soffocato, Ma-
gonza ricorda la sua attenenza con la Trancia. I prin-
cipotti della confederazione Germanica s'affrettano a con­
cedere, mentre Neuchalèl dà i! crollo al suo governo, 
che obbedendo a due difformi poteri non poteva farsi ob­
bedire. Tutte le grandi nazionalità si danno, a cos'i dire, 
la voce, perchè da trattali impossibili forzate a scom­
partimenti contrarii alle loro vere tendenze. La Svizzera 
repubblicana guarita dalle scalfilure deJ Sonderbnnd 
aspetta, meglio che rivedere il suo patto, di rivedere 
il pelo a chi cercò di strozzare le sue libertà. — Stretta 
Italia dall'oppressione austriaca, turbata nell'estrema Si­
cilia dalla testereccia volontà del re di Napoli, chi ci 
potrebbe dire quale sarà la sua libera azione e l'avvenire 
della nostra causa, se non si corre al pronto riparo ? 

A rimuovere tale dubbiezza, noi crediamo che la 
Provvidenza abbia chiamato il nostro Piemonte. Nelle 
presenti condizioni, noi ricisamente diciamo che la 
pace ne pare cosa impossibile; e poiché meglio è anti-
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venire che aspettare i casi, non metterebbe conto di 
certo che i nemici venissero a pigliarci la mano. Una 
pronta risoluzione conferirebbe non, poca ad acchetare 
gli animi e lo voglie negli altri stati d'Italia, i cui po­
poli hanno finalmente diritto di sapere quale sarà la 
loro sorte. Minacciali od aiutati, se meglio vi piace, e 
non giova farsi velo alla mente, da una calala di Sviz­
zeri , sospinli dalla prepotenza delle idee che signoreg­
giano la Francia, con quali ragionamenti potranno essi 
slare al segno ? 

La Lombardia eroicamente soffre; ma appunto le sue 
battiture patite in silenzio saranno incitamento a disegni 
generosi sì, ma forse non comuni e interamente nazio­
nali. Se in altri tempi i re si collegavano a difendere 
le loro ragioni domestiche, le loro bisogne dinastiche, 
ora i popoli intendono di fare allo stesso modo pei loro 
eterni ed universali dolori. Operino quindi i nostri prin­
cipi , e mostrino ch'essi non possono tenersi fuori d'ogni 
debito verso V umanità, (piando si piango vicino ad essi; 
operino se non vogliono esser forzati ad usare mezzi che 
al sicuro non tornerebbero' alla line che perniciosi ai 
loro propri interessi. L'Austria vede a mal termine la 
sua causa in Italia, nò le rimane più alcun savio par-
Vito a prendere. La prima moschettala sul Heno susciterà 
di fermo la compressa Lombardia, la (piale diverrà campo 
dì battaglia di voglie straniere, di protezioni antinazio­
nali. Che farà il Piemonte? — Entrerà nella pugna a 
marcia forza, dovrà star contro cosi a'suoi nimici, come 
alle passioni che forse leveranno il capo nel suo grembo, 
passioni che saggiamente indirizzate gli darebbero un 
assoluto primato in Italia, la quale, agitata da stranieri, 
finirà col saldar la ragione a proprio costo. E forse il 
Lombardo-Veneto che da «ì gran tempo tacitamente in­
voca, si foggerà ad ordinamenti tali da non lasciar luogo 
sovra esso ad alcuna .azione per parte d'altro stato. Po­
niamo inoltre che un giorno il Piemonte si trovi stretto 
tra Svizzera e Francia dall' una banda, e da qualchecosa 
di simile dall'altra, potrà esso serbare il suo libero ar­
bitrio, e starsene ad animo riposato? 

Noi crediamo che no, e qualunque cosa avvenga, la 
dimora nel risolversi ne pare perigliosa più che qualun­
que altro partito. Sappiamo che molli tengono il tempo­
reggiare la miglior vìa di governo; od in alcuni casi la 
faccenda può andare a queslo modo. Ma ora che i suc­
cessi s'urlano, s'incalzano, e disdicono ad ogni istante 
le meglio pensate e studiale previsioni, a nostro credere, 
sarebbe savio consiglio correre con essi, anziché mettersi 

Un nostro collaboratore, membro dell' associazione 
agraria, aveva in animo di proporre nell'ultima radu­
nanza generale della medesima di ammettere anche i 
non cristiani in quella società. Ma la proposizione non 
polo aver luogo perchè nessuna modificazione può farsi 
allo statuto organico senza autorizzazione del ministero, 
d (piale lo negò. Sembrandoci utile tuttavia che i ino-
''ti sui quali si fonda quella proposizione siano cono­
sciuti, noi li facciamo di pubblica ragione, seguitando 
l'esempio che in casi simili ci danno i paesi nei quali 
è libera la stampa. 

S i g n o r i , 

L 'ar t icolo 2 det to s ta tu to dulia nos t r a soc ie tà e concep i to n e i 
seguenti t e r m i n i : 

• Il n u m e r o dei socii è i l l imi ta lo ; i naz iona l i e gli s t r a n i e r i , 
" gli uomin i e le d o n n e possono e g u a l m e n t e f a rne p a r t e , p u r -
" che professino la r e l i g ione c r i s t i ana . • 

In Imino ,iil,i 'hpot;rwtì;i ( nnrnn «-ontrntl.t ll<;raui' 
ei|>,ili l.llirai 

Nelle ProMiM'ir, nejili Wall Hall mi eil nH'Kstew presso tutti gli Uffici l'oit&ll 
Ivell.i Toscana, prcsut il .signor lì. 1'- Vleuflseui. 

Io lui l ' onore di p r o p o n i di s o p p r i m e r e lo pa ro l e purché j>ro-
ffssìnu la religione cristiana. 

Por dimostrarvi la giustizia della mia proposizione dovrò in­
nanzi tratto discutere la questione dell* emancipazione dei non 
cristiani che con ossa ha stretta analogia? Da (piosl'obbligo mi 
assolvono i pregiudizii debellali, i lumi progrediti, recenti opere 
di chiarissimi autori. Tuttavia per unire la debole mia voce alla 
loro possente, dirò brevissimamente che natura e religione, cioè 
Iddio autore dell'una e del l 'a l t ra , condannano ogni sorta d'in­
tolleranza e di persecuzione, o vogliono per conseguenza tulli 
gli nomini godano dei medesimi diritti; che è distruggere l'e­
guaglianza cui natura pose tra tutti gli uomini e sancì il van­
gelo, è una persecuzione più o meno gravo ma sempre ripro­
vevole, è una società leonina l'escludere alcuni membri di essa 
da ([nei vantaggi di cui godono gli altri. Questa esclusione ina­
sprisce i perseguitali o si oppone a quella fusione delle classi 
sociali necessaria sempre e dappertutto, necessarissima a quel 
paeso che contro possenti nemici e gravissimo difficoltà voglia 
riconquistare quella nazionalità di cui fu per secoli privato. 
Italiani, non volete essere oppressi dagli stranieri! non oppri­
mete i concittadini. Sema la legge il' amore non vi è salvezza. 
I perseguitati vedendosi disprezzali ed avviliti, s'avviliscono ai 
loro proprii cicchi e facilmente tralignano, perchè non son sor­
retti da quella dignità che l'uomo ricevette da Dio, e che con­
siste iteli'opìtiiono di noti credevsi inferiore a chicchessia: trali-

a rischio di rimanere addietro. Imperocché attenderli di 
piò fermo, non v' ha potere umano oramai che possa, 
e diremo di più che debba. 

Ne si creda che noi intendiamo di venire incitando 
fuor di luogo il nostro Uè a partili estremi per secon­
dare gli umori bellicosi di alcuni. No; poiché gli è solo 
il profondo convincimento che la saluta d'Italia stia nel 
procedere, quel che move le nostre parole. Le quali 
adopreremo sempre, senza badare a paurosi sospetti, a 
chiarire il nostro pensiero, perchè toniamo il potere forte 
ti sapiente a bastanza da udirlo e rettamente valutarle. 

Ed è perciò che ne gode l'animo di aver di spesso 
parlalo, poiché non caddero infruttuose le nostre parole. 
I provvedimenti presi dal potere insino ad ora ne paion 
tali da prometterne totalmente altri non manco richiesti 
dalla gravità de'tempi. — Un nuovo ministero, se non 
andiamo errati, porterà la voce del popolo all'orecchio 
di chi ci governa, e vi risponderà al sicuro il suo pen­
siero. E codesta voce si conviene ascoltarla, perchè gli 
eventi stanno col popolo, e al potere tocca di giusta­
mente indirizzarlo sicché non trasmodi. Il nostro esercito, 
noti dubitiamo, sarà ordinato in modo da non dar luogo 
nel suo seno a nessuna mala contentezza. Ma poiché 
esso debbe essere il primo nostro presìdio, converrebbe 
che il ministero della guerra rispondesse veramente al­
l'altezza dell'incarico, nel quale crediamo che gran gio­
vamento allo stato recherà un qualche uomo provato, e 
che all'animo libero congiunga l'esperienza e la ricor­
danza del valore personale, la quale e di gran peso 
nella speditezza delle risoluzioni. 

Se non temessimo di aver nota di lunghezza, altre cose 
vorremmo dire, che ci paiono acconce a soddisfare cosi 
alla dignità del potere, che ad ogni modo debbe ser­
bare tutta la sua azione, come alle giuste esigenze del 
popolo il quale non va oramai più sceverato da nes­
sun interesse che lo risguardi. — E queslo popolo parla 
ora per la varia voce dei giornali ; e nostro debito è di 
far si che la si ascolti, perchè la nostra parola non 
sia trastullo rettorico, o stromento di ingenerose e illi­
berali passioni. Gli animi sono dubilosi, la guerra freme 
sovra ogni capo, e sin che dura la inquietezza, mille 
turpi passioni possono intromettersi a guaslaro ji mi­
gliori intendimenti del mondo. Perciò noi vorremmo che 
la stampa liberamente potesse dichiarare ogni fatto, sic­
ché nulla ignorasse il potere, che deve saper grado a 
chi ha il coraggio della franca parola, in un tempo nel 
quale, a vituperio del nostro paese, ella serve ancora a 

guani) pure i perscguitaturi per ragiono opposta, perchè l 'or­
goglio li induco a riputarsi da più dogli altri , o d i potere impu­
nemente violare a loro riguardo lo leggi naturali o civili. Sema 
eguaglianza non v' è compiuta virtù. 

Ma lasciamo la questione governativa, olia voi, uomini illu­
minati, spinli anche dalle attuali circostanze, già faceste certa­
mente oggetto dello vostro meditazioni, trattandosi sopra lutto 
di un punto di socialità, di giustizia, di religione. 

Limitiamoci a parlare doli'esclusione dalla nostra società di 
coloro che non professano la religione cristiana. Contro questo 
limolo militano tutti quei motivi d'eguaglianza o di 'amore del 
prossimo che militano per l'auimcssiono degli ebrei ai diritti ci­
vili e politici. 

Ma il principale motivo da cui sun mosso non è già di voder 
cessata una ingiusta esclusione : oltre questo ottetto diretto, la 
mia proposizione, ove voi l'accettiate, corno ne ho balda speranza, 
altro ne avrà di maggiore importanza. 

Il legislatore non suolo, non dovo tener dietro allo teorio 
benché ragionale eoo potenza d'inteìlolto ed esposto con cal­
dezza di cuore. Kglì deve inoltre aver riguardo alla condiziono 
sociale dei popoli, perchè, oltre all'intrinseca bontà delle leggi, 
vuoisene considerare l'opportunità, l 'er avere trasgredito questo 
precetto di legislazione, le riformo di Giuseppe IJ , saggio in se 
stesse, ma non accomodato ai tempi od ai paesi, sortirono quo-
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sfigurare il vero e a mantellare stolide e fallite ambi­

zioni. — E nasca ciò che vuole, nessuno al certo ci 
darà nota di aver taciuto ad inganno, nessuno di aver 
mancato al debito di liberi Piemontesi, adoperandola al 
modo che abbiamo fatto insino ad oggi. 

Avevamo dato luogo nelle colonne di queslo nostro 
giornale, N. 49, ad un articolo sull'eligibilitH degli im­
piegati. La Direzione ncll'ammollcrlo si professava di di­
verso parere. Lo pubblicava però onde prendere da esso 
occasione a discutere una tesi di tanta importanza, e 
mostrare la stia imparzialità per mezzo d'un coscienzioso 
dibattimento. Ecco le nostre idee circa tal punto. 

Quando si tratta di privare una classe qualunque di 
persone d'un diritto politico, e modificare il gran prin­
cipio costituzionale dell' eguaglianza giuridica di lutti i 
cittadini, è d'uopo certamente che questo si faccia in 
virtù d'una necessità superiore, o diremo meglio d' un 
diritto non meno sacro e fondamentale, quanto quello 
dell'eguaglianza giuridica; che diversamente iniqua ed 
ingiusta riuscirebbe qucsia spogliazione. Ora siccome 
l'escludere gli impiegati della Camera elettiva gli è un 
togliere il più prezioso diritto ad una classe nobilissima 
di cittadini, qual è la ragione, qual è il principio che 
che ci guida in questa esclusione? Rispondiamo. 

L'essenza della sovranità è l'indipendenza od autono­
mia. Una Camera non può dirsi sovrana, se i singoli 
membri che la compongono non sono indipendenti. Tolta 
quest' indipendenza, è annullata la sovranità della Ca­
mera, e con essa ogni valore rappresentativo; giacché 
una Camera dipendente rappresenterebbe gli uomini da 
cui dipende e non mai la nazione. Ora quest' indipen­
denza dolja Camera è ella conciliabile coll'ammiesione de­
gli impiegati? o, ciò che è lo stesso, la qualità d'impiegato 
non nuoce forse alla libertà del deputalo? Noi stiamo 
per l'affermativa , e quindi per l'esclusione. l;n impiegalo 
dipende materialmente e moralmente dal ministero. Ma­
terialmente per lo stipendio che riceve, moralmente per 
la natura dell'ufficio che esercita. Si l'ima che l'altra 
di queste due dipendenze hanno contro di sé la presun­
zione di una soggezione, presunzione che i fatti pur 
troppo dimostrano positiva e reale. Un uomo la cui sus­
sistenza, o meglio, un uomo il cui interesse sia dipen­
dente dal ministero, dillicilmente si porrà in opposizione 
con esso. Né vale il dire che nell' impiegato voglionsi 
distinguere due qualità, quella del cittadino , e quella 
del funzionario pubblico ; che queslo due qualità possono 
coesistere insieme, senza che lima noccia all' altra : di 
maniera che l'impiegalo può essere indipendentissimo 
coinè cittadino, e dipendente come pubblico funzionario; 
che la sentenza opposta è ingiuriosa, e dedotta da alcuni 
fatti di nazioni corrotte, i quali non esistendo nel nostro 
paese , non possono dai' luogo ad una consimile illazione. 

Astrattamente parlando , ed eziandio in alcuni cast 
particolari, la virtù negli uomini trionfa dell' interes­
se: praticamente poi l'interesse trionfa della virtù. In 
qualunque sistema sociale noi dobbiamo procurare, per 
essere sicuri della fedele esecuzione del dovere, che 
questo non abbia a venire in collisione eoli' interesse. 
Poiché vizioso sistema e di difficilissima applicazione sa­
rebbe quello che non mettesse in armonia fra di loro 
l'interesse ed il dovere. Ora la dipendenza materiale 
implicando appunto la probabilità di questa collisione , 
dobbiamo noi porro per massima generale che l'impie­
gato dipendente dal ministero, nelle sue l'unzioni, e da 
questo revocabile, sia indipendente nella Camera, e 
dimentichi come deputalo tulli quei vincoli che il legano, 
per non pensare che alla sua qualità di cittadino, e di 
delegato della sovranità nazionale ? Ci appelliamo ai falli. 

L'Inghilterra, che è cosi gelosa dell' indipendenza dei 
suoi membri, tiene per incompatibile la qualità di im­

gli etrotti che ci sono narrati dalla storia. A queslo precetto 
dell'opportunità vuoisi soprattutto por mento quando trattasi di 
argomento che tocca intimamente lo relazioni sociali, di legge 
the rimarrebbe in parte inefficace se non aNCsse per sé la sim­

patia della nazione. 
Volole una prova desunta dall'argomento di cui trattiamo che 

i saggi legislatori oltre alla bontà «Ielle leggi no considerano l'op­

puvluuttà? Quel pontefice immuriate, il cui cuore è informato 
dal vangelo, non poteva non amare gli Kliroi come gli altri suoi 
sudditi, o voleva cessasso contro di essi l 'assurda persecuzione. 
Quindi abolì quella vergognosa ccromonia del primo sabbalo di 
carnovale in cui una deputazione de'niaggiorenti della comunità 
Israelitica presentavasi al Magistrato capitolino radunato in se­

duta pubblica o laceragli tuia prestazione in danaro ed iin'utnilo 
allocuzione alla quale il capo ilei Magistrato rispondeva brevemente 
e con disprezzo, t 'enniso anche Pio IXagli libici di Roma allargarsi 
n'c'rioni adiacenti a quell'augusto, sudiriji, insalubre ghetto, cui 
nessuno può visitare senza grande ribrezzo e senza versar la­

grime sui pregiudizi e , diciamolo pure , sulla crudeltà umana: 
per (alo guisa alcuni di ossi potranno abbandonalo quelle sozze 
tane e procacciarsi migliori abitazioni, e più spazio rimarrà a 
coloro che continueranno a soggiornare nel ghetto. 

Di più fatto avrobbo l'in IX a pro do'suoi cari Ebrei; già essi 
godrebbero a quest'ora di compiuta emancipazione so egli avesse 

piegalo (I) con quella di deputalo. La Francia dimostrò non 
lui guari con uno di que'fatti che dovrebbero servire 
di ammaestramento a tutte le nazioni quanto sia fittizia 
la maggioranza d' una camera composta di un numero 
sterminato d'impiegati {%). Né solo quanto sia fittizia questa 
maggioranza, ma ancora quanto sia debole e di poco 
aiuto al governo. Se la camera non è la schietta espres­

sione dell'opinione e degl'interessi pubblici, il governo 
che con essa s'unisce è vacillante e debole, poiché l'u­

nione colla camera non è ancora l'unione colla Nazione. 
Se il governo francese del trenta avesse imitato l'as­

semblea costituente, la quale aveva decretalo (22 soli. 
1789) l'incompatibilità del deputalo, coll'esercenle funzioni 
municipali, giudiziarie, amministrative, si sarebbe cer­

tamente trovato con una camera più nazionale e più fe­

dele rappresentatrice de' publici interessi, ed avrebbe forse 
cosi evitalo le giornate di febbraio. L'impiegalo che è 
addetto ad un ministero, che presta la sua azione in un 
ordino particolare di cose determinalo da un fatto pree­

sistente e da lui indipendente, deve operare a norma 
dei principii che gli vengono imposti. Altrimenti ande­

rebbe rotta la' gerarchia amministrativa e resa impossi­

bile ogni unità d'azione; perciò l'impiegato ministeriale 
non solo è dipendente per interesse, ma eziandio per 
natura del suo impiego. Se si oppone al ministero, pecca 
contro la qualità d'impiegato, se si vincola nel suo volo pecca 
contro la qualità di deputato. Dunque queste due fun­

zioni sono incompatibili ; tanfo è vero che in una dis­

cussione suscitatasi a questo riguardo nelle camere fran­

cesi, (ìuizot sostenne potersi legalmente dimettere dal­

l'impiego quel deputato, il (piale avesse volalo contro il 
ministero. 

Oneste considerazioni s'applicano specialmente agl'im­

piegati athovibili [iella parte semplicemente amministrativa, 
i quali vorrebbero essere indistintamente esclusi, meno 
gl'ingegneri. Esse si possono lino ad un certo punto es­

tendere agl'impiegati giudiziarii sebbene inamovibili. Il 
desiderio naturale di progredire a cariche più cospicue 
e più lucrose , li assoggetta al governo , e scema la loro 
indipendenza. Per andare incontro a questo inconveniente 
la legge non dovrebbe ammettere che gl'impiegati ina­

movibili, i quali hanno conseguito una posizione distinta, 
come adire senatori, consiglieri di cassazione, prefetti ecc. 

Gl'impiegati militari che nello sialo attuale sono amo­

vibili, polendo, anzi dovendo in un buon governo diven­

lare inamovibili, potrebbero ammettersi dal capitano in 
sii. Cosi puro i professori universitari'!, quando l'inamo­

vibilità di fatto si convertisse in inamovibilità di diritto. 
Gl'impiegati politici, come a dire gli ambasciatori e 

tulli gli altri in cui il dovere di deputalo viene in lotta 
con quello d'impiegalo, dovrebbero senz'eccezione di sorta 
escludersi. È noia a tutti l'inconseguenza per queslo ri­

guardo della caria francese del Ironia. È una frode alla 
rappresentanza nazionale il considerare come parie di 
essa chi non può per impiego sedere sui banchi della 
camera, od è obligate assentarsi per due o tre mesi 
dall'assemblea legislativa. La creazione di deputati nomi­

nali è una vera finzione. 
Quest'esclusione da noi indicata' non è un "limite od 

un'arbitraria restrizione che s'imponga al voto degli elet­

tori, ma bensì una rogola che l'indirizza e li preserva 
dagli inganni in cui potrebbero cadere. Qua! è il fine 
dell'elettore nel volare? Quello di conferire il suo man­

dalo ad una persona che lo rappresenti schiettamente : 
ora questa schietta rappresentanza non si deve forse cer­

car lit dove non esisle il pericolo di dipendenza e di 
sudditanza? La legge adunque ncH'escludore certo cate­

gorie di persone non ha altra mira, che quella di re­

golare saggiamente l'elezione, allineilo il sistema costitu­

ti) Si prenda questa parola rollo ivitri/ioiii fatte nell'articolo. 
(2) Nel IS'iO i funzionarli puhb'ici alla Camera dei Deputati :sommavano a 181. 

Sopra una nomina di 211 Deputali, l'ele/iono caddi! su U funzionarli pubblici. 

(rovaio più unanime il consenso dell' universale nell' accoglierò 
questo grand'atto di giustizia e noli'applicarlo alla pratica colla 
coopcrazione pronta o spontanea di tutti gì' individui e di tutti 
i ceti. 

Ma se il popolo romano ancora si oppone per ignoranza a 
quelle sanie riforme, il popolo nostro più istruito, e ne sia rin­

grazialo il Ciclo e quei generosi che ad istruirlo si adoperarono 
in tempi in cui far non lo si poteva senza gravi diflicollà messe 
in campo da coloro appunto ili cui era spedalo mandato di'l'on­

dere l'educazione, il popolo nostro, dico, questo ed alice riforme 
precede coi dcMilerii od invoca con tulle le potenze ili cuori 
infiammali d'amor del prossimo. 

A manifestare qmMo generale se non universale assenso che 
devo dar liiìuria al legislatore, che là la forza delle leggi, non 
bastano libri o giornali: giova vederlo spiegalo con alti pratici 
delle popolazioni e priucipalinenlo dei nuiuicipii e degli altri 
corpi inorali. 

(iià ad Ivrea , a Casale ed in allri luoghi si operò pratica­

mente la fusione tra cristiani ed ebrei ne'divertimenti e ne'con­

viti coi quali si festeggiò la costituzione. 
(ìià a queslo intento fu sporta al governo una petizione co­

perta di numeroso sottoscrizioni. 
A questi voti l'associaziono agraria aggiunga anche il suo volo ; 

il qualo avrà grandissimo peso nella bilancia, essendo l'ospres­

zionale non si trasformi in una menzognera rappresen­

tanza. Né credasi che questo sia un caso eccezionale, 
che la legge procede qui come nel Ritiri, come in lutto 
le altre elezioni; è lame che indirizza, non ferro che 
ingiustamente recide. 

Ci si opporrà che con questa esclusione verrà la ca­

mera privata dei lami degli uomini speciali, degli uo­

mini di pratica , degli uomini indispensabili ad un1 as­

semblea legislativa. Potremo, quand'altre ragioni ci man­

cassero, rispondere coll'esempio dell'Inghilterra, potremo 
colle camere francesi medesime dimostrare come le qtti­

stioni le più positive e le più esatte sieno non di rado 
trattato in (ulta la loro specialità da personaggi che non 
fanno parte degli impieghi da noi esclusi. Ma bastava 
l'osservarti che l'escludere dalle camere gl'impiegati, non 
è un privarsi dei loro lumi , delle loro­cognizioni, clic 
questi troverebbero modo di manifestare e nei consigli 
ministeriali e nei consigli privali e per mezzo della 
slampa. K per conseguenza quest'esclusione, nel mentre 
che renderebbe più pura e più nazionale la rappresen­

tanza, non le toglierebbe quella vera forza chi; deriva dal 
senno pratico e dalla compiuta cognizione degl' interessi, 

APPRESTAMENTI MILITARI. 

L'amministrazione della guerra dà non equivoci segni 
di vita; fra poco avremo, oltre lo truppe di ordinanza, 
sei contingenti sotto le armi; l'arsenale è tutto movi­
mento, ed a giorni centocinquanta bocche da fuoco 
saranno pronte per entrare in campagna. Il genio, lo 
stalo maggiore non restano inoperosi; la cittadella di 
Alessandria è tosto ordinala per sostenere un assedio;i 
punti strategici più importanti sono riconosciuti e forti­
ficali ; insomma, da qualche tempo, si provvede con 
attività alla difesa dello sialo. Ma perciò non basta di 
accumulare materiale di guerra, e di radunare uomini, 
conviene ancora pensare al benessere del soldato che e 
la nostra forza, e mostrargli che se la patria gli chiede 
il più gran.de dei sacrifizi, essa è generosa e provvida 
per lui. La condizione degli uflìziali, e specialmente de­
gli tillìziali di gradi inferiori, merita poi particolari ri­
guardi. Speriamo che il governo estenderà sino ad essi 
quella tenera sollecitudine che ultimamente mostrava per 
alcuni generali. Chiediamo per loro, non il superfluo, 
ma il semplice necessaria ; chiediamo che siano abolite 
quelle distinzioni, quelle diversità di stipendii, non giti 
stilìcabili, e tuttora esistenti fra varii corpi. Ciò che più 
imporla è il morale dell'armala, che bensì /si colisene 
finora intatto, quantunque ebbe da sopportare più di 
una scossa; ma è d'uopo ridestarlo dallo sconforto che 
per lauto tempo pesò su di essa, e più specialmente sulla 
fanteria ; ne fu cagione o l'egoismo o la non curanza dì chi 
comandava; è urgente di fare sparire sino le traccie della 
parzialità, di quel verme distruttore de' troni. Sarebbe, 
ora pitiche mai, impolitico di tollerare ancora quegli 
ullìziali che senza di avere mai prestato il menomo ser­
vizio militare, trovano peraltro il mezzo di esonerarsi 
da ogni fatica e di conseguire onori, gradi, stipendii, a 
detrimento de' loro compagni che veggonsi cosi aggra­
vati di servizio e defraudati da un legittimo avanzamento. 
Essi servono di t'alale esempio, mostrando come l'intrigo 
e la proiezione, più che il lavoro e l'amore del do­
vere, valgano ad aprire la via ad una rapida carriera, 
Certamente non v'è cosa che possa maggiormente fune­
stare il buono spirilo di un'armata, che lo sprecare 
gradi militari in favore di chi non so li è guadagnali. 

Noi vogliamo soldati e non cortigiani; ma per essere 
soldato non basta di avere inalberato un pennacchio 
sulla punta di un cappello ; non basta di fare udire 
ne' pubblici trastulli il frastuono di un'innocua spada; 
ma è d'uopo di adempiere i rigorosi doveri del mili­
tare , e di nutrirsi il cuore de' sentimenti di onore e di 
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sione di (aule monti distinta d'ogni parte dello slato. Ma se l'as­

sociazione agraria stima doversi agli israeliti concedere I' eser­

cizio dei diritti civili , conviene eh' ossa desista dal respingerli 
dal suo seno. 

A fronte di questo motivo fondamentale della mia proposizione 
sembra inutile accennare al probabile aumento di socii e di mezzi 
che dal suo accoglimento verrebbe all'associazione. Quando trat­

tasi di giustizia i sono di lieve peso i riguardi del tornaconto. 
Tuttavia so alcuno opponesse che la proposiziono è inutile per­

chè gii ebrei non possedono beni stabili rurali o lincile nini 
siano ammessi a possederne, risponderei: 

i . Che alcuni pur ne possedono con eccezionale autorizzazione 
e che a tutti è permesso prenderne in afliltn; 

2. Che non pochi sono i membri dell' associazione agraria i 
quali o non possedono beni stabili rurali o si associarono eoa 
lult'allre viste che quelle di tramo istruzioni per migliorare i 
loro beni; 

H. Che so l'esclusiva fu scritta nello statuto mentre gl'israeliti 
in generale non possedevano, sta bene il cancellamela mentre 
dura lo stesso stato di cose , purché vi si scorgano d' altronde 
sudiciouti motivi. 

lo ho pertanto l'onoro di proporvi di togliere dall'articolo ì 
dol nostro statuto lo parole: purché professino la religione cristiana­

G. B. MicuELitu. 

http://gran.de


leale fialollan/a c(ie sono il più saldo vincolo di un ai mala ' 
Ciediamo ancora oppoituno che st ptoceda, sotto la 

dilezione di peisone compelenli, alla revisione dei qua­

iln delle dtveise armi, per appropntrle agli attuali bi­

secai La compilazione di un codne «mmuustrativo mili­

tine scinto da ogni mutile compili viono buiocratica, 
il paio e/iiindio indispensabile E net essano che 1 annata 
sia libeiala dalla dillusa ìaicol'a di utcolan e icgola­

jneiili muiisloii.ili ­ soventi nnliaddilloiu ­ che costituì 
scono tulloia lcdifi/io sen, dal) d e h attuale ammini­

strazione militale Unità e semplicità debbono ossei e le 
basi del todice che chiediamo, molti elementi esistono, 
basUi discemeie 1 buoni dai cattivi 

Ci limitiamo per out a queste consideiazioni gene­

iali, riseibandoei di Untiate piti distesamente ciascun 
lamo di sci \ i/io in pailicolaie, e co4 avi omo ancoia 
occasione di mostiaie la simpatia die nudiamo pei la 
noslia giovine annata, pei e he confidiamo nel suo co­

laggio e nel suo amoi paino, e poiché (lessa deve vi­

lli ai e il lulmme destinato a siioglieie i nodi che slnn­

gono ancoia la libeila e I indipendenza dell Italia 

PROCESSO VERBALE 
«FI, COMITATO DLL GOVMVNO l'Ili (ili Ol'lUVI 

Mercoledì, 1 inalzo, obbo luogo al palazzo del Luxcmbuigo 
In prima seduta del comitato Da I >0 a '200 opeiai delegati dello 
rane corporazioni s assidono ove pili dianzi sedivano ì pan d, 
trancia 11 sig luigi Jìhmc e al seggiolone della presidenza t 
Albut vice­piesidcnte al buna» — Por la puma volta , dico 
ìuigt Mane, gli operai sono chiamati a discutere col governo il 
gran problema della lor sorte e tio accado nella sala stessa ove 
deliberava l'antica anslociazia (acr/amarumt) l'gli dito in seguito 
die Io stopo della commissione e quello di studiale lutto lo qui 
stioni relativo al htvoio o di pieparaine lo scioglimento in un 
piano che sarà sottomesso ali assemblea nazionale Si faci ni in­

tanto giustizia alle più ut genti ed tquo domande degli opeiai — 
I ra lo domande tho fanno succcssivamenlo a'Ia tribuna i delegati, 
s'insisto sopiattulto sullo duo seguenti Ridu/iono del numeio 
dell ore di lavoro, abolizione del inoitaiilcggio {marchandagi tuie 
dell'usufriiUuamenio (<a*j)!oita(ion) degli opetai da impresati! dt 
lavori — Si passa alla nomina dei delegati che ìappiosonteianno 
nella commissione gli opeidi Rhine ossei va the questa commis­

sione per essor lapida o sona vuol esser poto numerosa, e dee 
dilaniare tutti quelli clic per la specialità de loio studi la possono 
illuminare Propone che ciascuna toipotaziono nomini tie delegati, 
dei quali uno participera a'Iavon intorni della commissione, gli 
altri due a periodiche assemblee le quali avranno a distuteio ì 
vani rapporti elio hi commissione dovrà loto presentare — Ma 
ecco che al punto di procedere a queste nomino st vieno a co­

nostero che lo inclusine non sono tutte rappiesentalo nell'asserti 
bica, o molti giuppi si presentano a contestare ì titoli dei de­

legati piescnli Ulano iiiclii.ita allora ossei utile innanzi tutto tho 
si determini un modo rcgohtro di convocazione, the un pioclama 
sarà pubblicato <t questo fine, invita 1 assemblea a scioglici si ton 
ordine, o a npiendcio i suoi buon aspettando che si sciolga 
questo precedente Sulla dichiarazione di molli opeiai the 1 la­

vori non si ripigleranno finche non si faccia giustizia alle due 
sovradotlo domando, Blanc dimostia la necessita della modera­

zione nella forza e della pazienza pei la giustizia stessa ltin­

lorza le sue parole il sig Ai ago the entia nella sala in quel 
momento Andate, tiprondo il signoi Wane, e dite pei tutte le 
ne di Parigi cm che a<.etc visto e sentito Dite che per la prima 
tolta, al mondo, u « t parlato de' vostri ten mteicm Se lar­

dasi, duci che noi siamo più impazienti che tot stissi della tastra 
felicita, pei clu ne starno più risponsabili Se noi l actettammo 

attesta tremendi i isponsabihta della i ita di milioni d uomini, e pei­

che amamo una convmsionc si feima, una to/onta ti aulente che 
ci affiia<.a di non rimanere mfirion alla nostra missione Ma ciò 
col lostro concorso, la nostia forza e tutta m toi, e noi la chie­

diamo in compenso del nostro sacrifizio L' assomblea si scioglie 
gridando Vna la Repubblica ' 

Immediatamente dopo questa riunione son convocati pel gioì no 
dopo dal presidente tutti i padroni lappiosontantt dolle vano in­

dustrie di Parigi La imnione ha luogo 11 sig Blanc espone loro 
che la commissione vuol sentire e consultare tutti gl'interessi per 
giugnero al veio, mette loro sott'occhio lo due urgenti domande 
di cui parlammo di sopra, e sollecita a questo riguaido lo loro 
spiegazioni Sul mercanteggio alcuni do membw danno particolari 
plorisi Ci sono 1 trallìianli (maichandeurs oti tacherons) che sub­

inlraprendono (sous­entiepienmnt) celle parti di lavori e li fauno 
eseguirò alla giornata dagli opem sotto 1 loro ordini diretti Que­

sto genere di mercanteggio o oppiessivo pei lopeiaio L'abolì 
ziono di questo non solo e consentila ma cinesi t dal! assemblea 
ti In il moitanteggio ordinano the consiste nel lavino a lot­

timi) (a la puce), e quisle t vantaggioso ali ii| 11,110 come al pa­

(lnme, al pi imo peuht gli assiun 1 un compenso piopotzionato 
'Ila sua attivila, al secondo, ponilo gli assicura un piti lapido 
acquisto Vi hi finalmente il meicantiggio tlu consiste noli 111­
'lapitsi (alla insiemi da molti opeun assonali 1011 divisione di 
compensi che oltiepassano il salmo della gioì nata di nasi uno 
IJ questo un geime d'associazione olilo 1 lonsoivato e ìncoiag 
giare — Quanto alla minzione ih 11 010 di lavino, il numeio no 
c "og'ùa, gtneralmente, t i pei l'augi, t i pei le piovuteli l a 
iiduzioue di un ora 1 a(celiata senza dillicolta L'assemblei si 
scioglie animata dal migboie spinto di toncibazione — In ton 
soguenza di questo spiegazioni, il govemo provvistimi dicieta 
immediatamente che il mei conteggio appussivo 1 abolito, e il mi 
mei 0 dill ori di lami 0 diminuito pei tutto di un 01 a Le pi ose 
■ ■soluzioni sono annunzialo alle deputazioni dopetai tho si sue 
'edono tutta la giuntala al tuxembmgo per sentirle L si riti 
'ano allentando altantento la loto satisfa/ione 0 a gridi iepluali 
di uva la lepubbhca' 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GVNOVÌ, 5 mirto — Si crecl» che fi 1 un mese possa giungere 

lìdi illaidì con duecento pi odi il titani della '< ^tono di Montevideo 
Qui III degli italiani di tola che bramano 1 (tornare per offrire li 
loro braccio alla santa causa della libetazioiio della palmi dagli 
stranimi sono da ottocento, ma non paituono sino ad oia per 
mancanza di mezzi nocessarn a sostoneie lo spese del viaggio, ad 
onta che molti loro fi nielli cola abbiano falli saettiteli per sot­

comili rutti 1 Genovesi non solo, ini tulli gli Italiani di hanno 
un cuore sentono dolore e voi gogna tlu quel Gaiibaldi il (in 
valore ed 1 cui geneiosi sentimenti levaiono tanto rumoie no' 
mondo, elio t uni dilli più bilie gloru del Piemonte, 0 dio 
noli iinmineiilo prova pel tonquislo ddl indipendenza Italiana 
potrà prestile scivigi muavigliosi , sia (oslretto ancoia a viveie 
esulo dalla sua palm, ed oflinc 1 suoi servigi a Pio I \ od a 
Leopoldo, peichi'suldi lui capo posa ancora Ut sentenza di motte 
por aveie desideiato aitimi anni più piesto quoll'indipendenzi 
Italiana ilio ora Imma la più bella glena dc'noslri piinupi ed 
il sospno od il vanto di tull.i la nazione Dalla Concoidia die 
(oiaggiosamente assunse 1 apostolato del lonsolidamenlo 0 dulia 
osalla/iono delli moiiaiihia piemontese moilianle 1 indipendenza 
e la lega Italiana, si attendo qualche parola per lupine la pa­

llia al piodo the la sventura no allontanò 0 pei ritonciliailo 10I 
suo re 

GiAovA, 6' mano — Jtn, ultima domenica di rat nevaio, non 
vi in il solito coiso, iiiun loicluo, niun.i masiherala , tutto eia 
silonzio, solo si udivano 1 (amhiiri della Civica, hi qualo si ap­

positi in diveisi punti della lilla pei semplice cautela, perche il 
giolito d ten lu sempre pei lo addietro giorno di stirpiti Un 
onda di popolo passeggiava tranquilla e silenziosa ptr le pnnti 
pali vie Alla sora vi tu qualche canto, ma alle 10 lutto eia tran­

quillo 

(IKSOVA, b maiso — Son pochi momenti the si seppe h di 
missione del generalo Quaglia pel suo energico articolo stampato 
sul Comete Mercantile sull amnistia dei militati compromessi del 
"M Appena si seppo questa notizia dio addoloio lutti, e mollis 
situi Genovesi slahiliiono di late una diinostiaziono al detto ge­

lici,ile protestando contio questo allo fu numeio di enea due 
mila cittadini si poitaiono sulla piazza del palazzo (linaio e ton 
incessanti evviva salutaiono il geneialo the non laido a ricam 
biarc 1 saluti dei Genovesi sventolando una misti.1 bandieiadie 
venne abbiactiala e replnatamcnle baciala dalla sua figlia mag­

gioio cito in sua compagnia 11 eia al pan di lui commossa L'avv 
Canale a nome di tutto il popolo pioltsto, ISisio lesse poi ad alta 
vote 1 aiticelo del Quaglia, 0 lu poi da tutti gridato, abbasso 
fioiclb, via l'Ianaigi 1 0 simili gì idi II vecchio militalo fu estrema­

niente lommosso da questa piova d amore, 0 disse elio avrebbe 
sempre amati 1 Genovesi corno suoi toiitilladitii, e che deside­

rava d osseine iitambiato ton pan alletto corno lo fu pei l'ad­

diolio,echo non aviebhe cessato pei questo d esporto libera e 
fianca la sua paiola quando la sua coscienza ne 1 imponesse, 0 
il dovoic di libeto cittadino 

OM­ULU , / marzo 1 recenti tisi di Francia ci Innno v eia­

mento soiptcsi, perocché supeiano tutte le nostro previsioni —■ 
Ora peni accettando 1 fatti quai sono, gli uomini amanti della 
patria e meglio pensanti di questa piovutela, sono di unanime 
paiere dio accio non si rinnovino gli enou e gli orron di 
altia volta, mun governo euiopeo, niun governo italiano sovrat 
tulio, debbe mosti arsi ostile alla nazione fi arnese, qualunque 
sia il sisloma di governo tbt essa adotti, ne permetterò che si 
ordiscano in casa sua ititiighi contro al governo di fatto the 
reggeia la Francia, che anzi tutte le nazioni liberali debbano 
mostrailc benevolenza, proferirle franca 0 prudente cooperaziono 
pel mantenimento della pace e dell'ordine generale 

I popoli d Itali t poi, il Ligure­Subalpino pel primo, debbono 
stringeist più che mai attorno ai troni ih 1 loto puncipi costitu­

zionab, accio questi non vengano smossi da piavo innova/ioni, 
non si solici muto nel cammino gloriosamente intrapreso, non 
cadano 111 pattiti anti­libeiah, anti­iiazion ili, poi quali espoireb­

beio so e 1 Italia a spaventosi conquassi 
Attoido dunque tia principi e popoli italiani, sviluppo sincoio 

e reale delle nuovo istituzioni ìappiestnlalivc, unione celta 0 
palosc fra 1 puncipi italiani costituzionali, pronta 0 laiga 01 ga­

nizzazioiio della guardia comunale — \umento di tutti 1 coi pi 
dalmate italiano — Indipendenza da tutti — Paco e lealtà con 
tutti 

Con lab piincipu, speliamo qui, the gli evcnimenti di trancia 
non compromelteianno mai le sotti del nostio paese 

— 2 Matzo \t comunico alili notizie Qui non e più ignoto 
a nessuno die un infernale congelila si oidiva dagli assolutisti 
contro al governo nostio Vvant ion a .eia passiva da qui, pio 
veniente di Nizza, un conine die (Inevasi spagnuolo e duetto 
pei Genova e llomu Posse 0 non fossi quale ei duevasi, fallo 
0 die, pallilo appena, si concepii imo gì ivi sospetti, che ei fosse 
un messaggio dilloiicndt ti am t So questi sospotti fessilo stati 
in tempo commutati al nostio popolo colui non saicbbc pai 
tito sinzi avei puma dito pioti ionio di se Comunque sii, li 
( itts 1 limonilo non ha nulli a temeii II le u (In imi e danni 
piove di noi 

Dovete sapete die do Musile ha din mito a Quegli 1 dal noslio 
snidato, colui si dunostio Illibato e iiacondo 

Dovete sipeie di più die certuni 111 sospetto di lappoili ioti 
eeiti alili, andavano duellilo nei pissati gioliti che della costi 
lozione del 111 monte ut patleiemmo in agosto111 e and ivano 
insinuando , (ho sai 1 un bel vedile intarmala lussa attivato 
sino ut Rmeia"1 

Con tulli questi elementi non si liei nessun conto, si palio 
anzi con dispnzzo, dell 1 festa nazionile che doveva avei luogo 
il 27 (ebbi 111 tonno Li popolazione no fu indignata alloia, 
ma lo e oggi aniot più, e oggi stesso un numeio dt scelti ut 
1 «clini stendono una piotesla tendente a piorlamaro lo veie 0 
nazionali intenzioni del paese, l'adesione ttostia allo istituzioni 
dal io conceduteci 0 il laminaiico elio la civua amministrazione 

3 
non abbi 1 roncoiso a dnnosliaio nella nazionale soloiiiiih co­

lali sentimenti 
P S I patii 1 delle scuole pie fatino (eh lume donimi mila 

lui chiosa un solenne ulhzio funebre pei frali III I iinbiidi­\ eiu li, 
vi sarà gran loneoiso di cittadini, e ledei pino die i Imo «.1 ti 
Irnienti di pietà 0 di spoianze salatino all'iiinssoiio ion quelli 
di tulli 1 generosi Italiani Dio e con noi1 

PÀHIGI Ì marzo Qui domani vi sarti la gran pompa fu ut lue pei lo 
gloriose villimo Qui sompro tendenza aconioidia, unica discre­

pili/1 si ( il pirtito pi oso dal govorno di manti nere nell'iute!­

regno il bollo 0 la cauzione ai giornali Ma s iiilendoi.iiino alla 
amichevole, giacrhe vi regna tocipitua fidimi Si vuole (he il 
ìe di Havieia voglia richiamalo la Lolla Monies, so eie ha luogo 
paio (cria una rivoluzione in quel legno Di Luigi Filippo anioni 
munì nuove Ninno se 11 oitnpa (piasti sublimo nonetnan/a ti 
prova hi forzi del nuovo governo, la geneiosilt della nazione, 0 
le ninno uditi messe iti 18 aunt ut itimela da quell'uomo the 
eia tenuto in Europa poi il Salomone moderno 11 governo prov­

visorio spiega una glande energia ed attività II lupprcscntanlc 
pattito pei Vienna per far riconoscerò li tepubhlica si vuole 
porti pei minateli la invasione della lontbaidia per la via della 
Svizzera In questo caso il He nostro dovicbbo prevenire e pio­

pone alla Fidimi il llenn 0 di restale ,1 reliogujrdo HI lsvizzcra 
Del Belgio poi ora mento di nuovo Si vuole elio il conto di 
Parigi con la madre sieno agl'Invalidi, ma credo non sia the una 
voce, il governo si daià piemura di rassntiiare il pubblico La 
guaidia nazionale di Parigi piende un glande sviluppo, a giorni 
conteia non unno di 200[ni legionari, oltre li '2>|in mobiliz­

zabili e sovvenuti L armata si organizza 

IlEim 4 mano — Il governo di Berna non eonrede alcun 
passapoito a tutti quei sudditi suoi, elio pei non essore oltre ai 
sessant'anni sono .nuora obbligati ad impugnare le armi in caso 
di guerra, la medesima misura prendono tutti gli altri cantoni 
della Confederazione Flvclica, perocché in quello elio nsguaida 
la milizia 111 tutti sono le medesime leggi 0 hi medesima orga­

nizzazione St temo qui come 111 Italia che ddllc innovale coso 
di Francia sia pei nasi eie un movimento euiopeo Neuehatel, 
ionie v'avea predetto, si stano d il Ito di Piussia, il suo governo 
ìelrogiado fu rovesciato gridando Imi la Confuhrazionc' so no 
installo un nuovo, volendo 01111.11 il (alitene reintegraci per 
sciupio nell'aiuole e nella stima dogli altri cantoni 

leu abbiamo avuto novella officialo che il ducato di Radon 
ha cominciato a muovasi, dando seguo di vita progressiva 
quel tluia contesso a suoi sudditi la Merla dt stampa,\,t guai dia 
nazionali ed il giun, le guali ottimo ritmine tone vote si deb­

bano alla paioli possente di Milteimajti , essendo suo avviso 
the le iivolu/ioni s'abbiano 11 piovono di lontino Ora ae­

eadia nella Confedera/10110 Germanica ciocche abbiamo osser­

vato suecedeio tra noi in Italia, 1 Principi degli altri Stati 
dovi anno per tutta la confedci aziono imitare il duca di Ba­

llon So non voi ranno elio si condensino sullo loro coione 
minatcìevob e tenibili nembi, seguii.inno le onne traccialo da 
lui, siccome 1 piuieipi d Italia fecéio nspctto a Pio 1 \ , ne saia 
mai die l'Austna si possa schermire 0 conservare immobile 11 
fuoco dell idea rifoimatrice si propagheia si ant he nei suoi stali, 
e il vortice che devo tantosto trascinare 1 destini tutti d'Europa, 
tiavolgeia ancora lei, non v'ha dubbio, malgrado che tanto pesi 
pei ferii, scuri e catene 

Qui lei 1 si saluto con una setti e di cento ed un colpo di (an­

none la piccola nvoluzione di Neuehatel. 

NOTIZIE. 
TORINO 

Il mattino del 4 del eonente giunse in Tonno col 
mezzo del cori tei e di Nov at a il notissimo cavalieie don 
Cesare Ilovida di Milano cx­bainabila, prof di mate­
matiche nel Liceo di Poi la nuova in quella citta sua 
patria, I II consiglici e e censoic 

— E pui giunto già dal 27 fcbbi passato, il vecchio 
match Dupac antico paggio di Luigi XV 

Amicissimo de'vani governatoli di Milano, vuoisi abbia 
adopeiato 1 suoi consigli anche col Radetzkj, ma con 
quanta soddisfazione poi dei Milanesi che dà tanti anni 
gli furono cottesi d ospitalità e di aiuto, non possiam 
due con piecisione So non siamo male ìnloimati, egli 
aviebbe ad essei pallilo di qui per la volta di iNapoli 

— Sono 01 uni li iscoisi 70 anni, elio il nome del beneme­

iite» piele Vellichi testava dimenliiato, nit nel tempo del nsoi 
giminto il Italia ei t doveie di cillidmo di ìinfiescaino la me 
inolia p( i cintile nei (inni dei nosln lialelli la Inani idi uni 
t n tic le v il tu e osi ­itivi legiegio abate Pasquale Antonio Sboi Ioli, 
iteli t biogialn the stese ibi prete li ami ico Malia Acciuchì dd 
boi go di l'u diftnsoit dilla patita negli anni 17 4(ì, 1747 L noi 
gli di uno lignine pei due motivi spec i limolilo J" poiché sa 
iibbe un peccai d ingialiludinc vnso colmo die si adoperai ano 
in ogni in,min,i pel bene della pilnu il non lai li nviveic nei 
mistii inoli, '2° penile l esempio d Act nielli piovi meglio di 
qiitliinquc lagion intento, (lu il cittadino bui lungi dal ìendcio 
impoilelto il picli, lo (ompie La cinta non e mai perfetta se 
non quando abbiatela lutto l'uomo Ora fia le vane qualità, 
che adornano l uomo, spit e indo quella di cittadino, no viene 
per conseguenza the alloia solo il piele adempie tutto il suo 
ulhzio (piando al saeio eaialteie di saeeidoto unisce que Ilo non 
nullo sano di sinceio pili iota Cosicché quantunque perniasi 
die il deio non saia inai per mostraisi mie noie all'alta sua 
missione, ci latciam lento eli iaecomtndaif

Tli questo bbiieeino, 
che non manca di oppoilunila segnatamente nelle prosenti con­

tingenze 
Nel in In unau i peio alla memoria il benemerito Aecinellt , 

non volle I tiitoie tacoie di quel prodigioso l'annullo della Li­
guna, lìaltlla, stampando una piccola sua nota, in cui racconta 
il eolobte fatto del '1 deeombro 1740 Possano tutti t Linnulli 
d'Italia i assomigliai gli' 

http://iiiclii.it
file:///umento


// 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI SARDI — Sarzana 3 marzo lori «ora, provenienti da 
Modena, passando por Fivi/znno airivarono cinque carri coperti 
a tiro di sol Siamo oia certi, corno dapprima ci reco sospettare 
lo stentar doi cavalli, eh'oiano carichi di cannoni da campagna 
e di bombe Li scortavano soldati austriaci senz'assisi militale, 
fuorché il Bonnet ' tulio rio t> duetto a Massi e l a t t a i a dovi­

li governo estense od austn.uo iaccoglie depositi d anno Snzana 
o poco Ini minila , la gunnigione e si ai a Mi paio che questo 
menti qualche uinsidet.iziouo imando il nemico in mi quarto d'ora 
potrebbe mettere il piede sul noslio l i rr i tono ((mi Mete) 

S T I IT J 'ONIIFICII — llama 2 mm za Nella scia del i'ì 
febbiam scorso fuvvi (onsiglm di ministri dio timo fin dopo le 
«ic dodici «lazi di Jtomaì 

'IOSCVNV — Fuenze 3 mai so Se siamo bene intorniali, la 
leggo dottoralo suiobbo solfo il torchio, o quanto puma li se­

guirebbe quella organila dei governi e delle amminislrazioni eoin­

paidmontali , e delle loro attribuzioni Ieri saiebbe pallilo un 
( o i i m o poi Tonno , e quest'oggi saiebbe stato in iamalo di una 
vnvssiovvo sUamiUviaiia a Unni A e Napoli S E il nmsigliere di 
stato o goneial maggioro D Non de'I 'nncipi Coisini, martheso 
di Laplico 11 governo saiebbe inolile deciso di adottale ener­

giche misiue pei piovvedeio alle esigenze dello giavi circostanze 
in cui ci ti oviamo (Gazi di Fuenze} 

Firenze 4 mano — S e non siamo male informati, il ministro 
toscano ha debbeiato le mobilizzazioni doi CIVICI volonluiu, e ne 
Ini confidalo l'ordinamento all'illustre Giacinto di Collegllo 

[Putrita 
DUE SICILIE — Napoli SS fibbiaio 11 governo i milita i suoi 

lappi esentanti atVeslcro, il ptnu ipe di S fiiaionio e destinato 
per Tonno ( Riscatto 

Napoli t9 /inorato — Il governo spaglinolo a dimostrale il suo 
compiacimento per la mtov.i iosi.ìluzurna iiapolilaita ha nitnnnaln 
suo ambasciatore piosso la coito di Napoli il dina di Itivas D­

Vngolo Snavedia die già da qualche anno era nella noslia città 
in qualità di ministro pleuipolen/iuiio (Tentimi 

IOMIIAHDIV 7 tiiflrti» — N e i pumi di inalzo mini in Pavia 
lo studi nle Chiesa pei fonte npoitate cola nell ultimi aggressione 
falla dalle milizie auslnaehe Cittadini e studenti ibieseio accom­

pagni! ne il feielio colla banda, la polizia vicinilo, ma nondimeno 
glande moltitudine lo segui sino al sepolcio, ni hi sgomentarono 
le menacele della legge stataria 

Da pivi gimnv in Como t soldati austriaci tieni Vorranno paglie 
di duo di limosinavano, e Uno sorroise il mimicipto ton Firn 11 
destinato all'acquisto di pane pei sn idane i cittadini al saccheg­

gio cui la fame aviebbo spinto (piegl'iufelici soldati 
Lettere di Toscana riferiscono che Collegllo e stalo dilaniato 

ni ministero della gueria , il Coisini agli atfan esteri , Itulolli 
agl'interni 

STATI KSTFJU 
FRANCIA — Pungi, 7 mai za 

AT ri m i (.ovkiiM) pnovv isolilo 
Il governo piovvisono, 
Consideiando la necessita di provvedere alla pi onta e regolate 

spedizione degli atlan in tulli i i nn i del pubblico servizio, 
Considerando che a tei min­ dei i ('gelamenti attualmente esi­

stenti, un gì in immolo d altari non potiebbe essere denso se 
non per niez/o ih nitltnuuo leali , 

( onsulerando die I utgenza delle incostanze non peimelte ,d 
governo provvistine» ci mici velino ni i giornalieu paitit filari della 
concilio aitimene trazione per ciascun dip.utmmnto miiusttiialc, 

Dei uh i 
Gli alluri d iniministrazione cemento, die nello stalo attuale 

della legislazione non poti ebbero esse io icgolali t h e eoi mezzo 
di ordinan/o leali, sai anno validamente densi dal ministro pi ov­

visene del dipartimento a cui questi allan appai tengono 
Gli allan pei cui il parcie del consiglio di stato eia iichiesto 

(oiilinuitanno ad essoigh sottomessi 
t iascun nnnistio, m quanto lo unicorno, e incarnalo della 

( see ii/iono dil pi esente decieto 
ti gov u n o piovMsouo, 
Considerando the k imposto, quali esse siano, non poti oblici o 

cessare d'essere esatte senza limicelo all 'cullata pai titolare ili 
tulle le rnntiihu/inni, e pei conseguenza alla pubblica liuuquilliti, 

Che in quanto tonte ine l'imposti del bollo ielativo ai giornali, 
il quale e ondimela ad esseie esatto a dalai e dal „ maizo col­
mi le , non vi può e scic attualmente eccezione eh sotla, macho 
senza nuoterò a queslo puncipio e in un inleicsse piiiamento 
pollino, t tonVPiiiculo sospenderne I esciu/ioue il momento in 
cui il popolo inlieio per la puma volta esoiuleia i suoi diiilli 
in tutta la loio piinc/za, 

Sentito d niinistio delio l i n a n / o , 
!h te imitui 
L'imposta del bollo ni giornali n s tudi peimdui ai.i 'ospcso 

ilien giorni puma della con oc azione (le Ih a.smiblii­ eh licitali, 
p u lisi une alle ile/ioni l i piti gì indi pubbli, iti iie ­ubili 

Il ininislio elelle iiuaii/e e mi un alo iU 11 CM e linoni del pie­
seiife eli cu io 

l 'augi, ii maizo IMS 
Sili v tela/inno dilla lommissiono ili governo per gli opeiai 

tonsiueiaiidn 
I ( ho un lavino manuale tioppn pinliingitu, non solamente 

invilii la solfile deli opoi no, ma di più, impedendogli di col 
lavati la sua tnlelligtn/a, nuoce all i digitila dell uomo 

'2° ( h e 1 usiiliultii ile die Ianni) degli opeiai i sodo inli tprtii­
ditoti opei.u, dilli Maielutndiuis o lailtntins, e COM essinzul­
mi'iite ingiusta, vessatilii,i e eoiHi.iu i al piiiinpio della dateli mza 

II guvoino pi ivv wsono eli Ih ìepiibblua iti m i a 
f Li „ioiiitl,i di lavino e diminuila di un ma In innsc­

guinza, a l 'augi, ov e sa eia di undici ore, saia nclolla a dieci, 
e in pi ov l ima, oveia siala in (|ui di duiliii OH , e neìotla a 
umile i 

'2 L u,ufiiitluaziono degli operae pei ntez/o elei sodo ìntia­
pie uditoli o moteluindaqe u aboliti 

1 gli e ben inteso ilio lo assona/inni il opri ai (he non hanno 
pi ! oggidì» I iMiliiiUiia/icine dogli opciai, gli imi pei gli aldi, 
non sono eonsidciate come mai citandone 

l 'augi il 2 maizo 18/(8 

Considerando che la nazione i litici a elobli essere lapprcsont iti 
ai limonili elei ul tadmi moid pet la repubblica riodo giornate 
del ' i l e 2't rebbiaiol8 ' i8 

tìocieta 
I fiincnili dei cittadini molti per la lepubblica avranno luogo 

snbhato 'i marzo 18'i8 
A mezzo gioì no in punto, saia solennemente celebralo nella 

cinesi della vlitdn tieni un ics vizio ìeligioso, un eguale letvizio 
aia pine iclobiato in tutte le chiose di l'augi 

I e oi pi .iranno deposti nelle tombe della colonna di luglio o 
Ululiti alle e enei i dei enmballciiti del 1830 

II governo piovvisoini ha d e isi> elio le lamiglie ilei iiltndint 
umili pei li ìepubbtica nelle gioì nate dei 23 e 2'|. lebhraio 
n\latino un posto elislinlo nelli lunobio ceriiiionia ilio aviA 
luogo sabba!» 'i mai/o liVrcì 

In i olisi guen/,i, i agitoti unities pi otui et anno che lo famiglio, 
uomini, donne e I mimili, che volerselo lar paltò del (Dileggio, 
noti possano piosenlaiM se non se ninnili di un attestato di pa­
tenlehi , rilasuato dalla podesteua del loio ( inondano Queslo 
provvedimento e mlnest» mil inlciesse deli online e della di­
gnila della lunelne ceumoiiia 

Al palazzo ili at ta di l 'augi '2 mai/o 18V8 
Pioclama ai colimi dell Aliena 

l 'augi ­2 maizo 18V8 
(oloni dell Algeria, 

Ilgoveino piovvisouo e vivamente pieoiuipalo della piecaini 
e ondi/ione ove siile stali lasciali pei tanto tempo Sa the uni 
palle ile' voslu inaigli pi «viene dall' miei tozza ilio avviluppo 
fiutila I avvenne dell \ l geu t La lolpovolo mania del caduto go­
verno, la sua pusillauinnlu loi­o hanno impedito lo sviluppo 
della colonia, ove voi non avete temuto di ti astiai (ai e , uri dai 
punii gnu in, le vuslio launglie e t voslti capitali 

Li lepubbliia difindeia I' Vigilia ionio la teira medesima 
della I<ialina I voslu interessi maleiiali e menali saranno stu­
diali e soddislatli L'assimilazione piogiessua delle iiistituzioni 
nlgetine a quelle della motiopult e nel pensioni del governo 
piovvisouo, essa saia l'oggetto dello piti serie deliberazioni 
dell' assemblea nazionale 

La Frantia fa asseguarnotiln sul vostro palriotismo pot sei on­
dare il governatore genevali­ investito della tontiden/a del go­
verno piovvisono / membii del consiglio pronità»io 

Pi odaina all'ai mata d'\lfnca 
l 'augi '2 maizo 18'i8 

Soldati di 11 ai mala d'VlTrica' 
lt governo lepubblieano che la Fianeia si diede , pol lo , un 

mezzo setolo la, sulla lena d Alinea i colon sotto m i voi avete 
combattuto cu sono die lott'anni 

Le vosUe evoulie lodo , t vosln lavori , la vostia mfaliiabile 
pcisevciiiuza, epiesli vn tu militale, in una parola, di cui voi 
avete dato tante piove, il governo repubblicano sa apprezzarle, 
e sipia ìiconipeusuilc 

Solitali, la glotia che voi avete acquistala, (onquistando alla 
Fiancia l i più bella delle sue piopiula nazionali, e un titolo 
immollalo alla utonoseenza della ìepubbliai 

Il ilegno capi» die il governo provvisorio ila posto alla vostra 
lesta, Ita ditta la sua tonlidciwa, come ha la voslia 

(ili i fi t le vostro lite che si e illustralo, seguendolo sulla 
via dell 'onoie e del doveie, voi vi mostieiete ledeli a questo 
sentimento della disciplina, che non ha mai abbandonalo il sol­
dato liane ese (iWirnifeur) 

— Ci sentono di Koinis i marzo 
Noi continuiamo a sostenoie la lepubblic.i con ogni sforzo 

' lutto e nella massima calma Si fonila una riunione permanente 
Uà gli opeiat di tutte le sette e di tulle le opinioni In questo 
momento ì negozianti sono m seduta e hanno or eia votato una 
imptisla stuioidinaiia di 400,000 fianchi elio venti commissari 
attendono a upaitiro li.i i piti antichi Imunziori Molli lav en i 
coiiiuuale sono di gee organizzali e molte altri lo saranno Lo 
slesse nnsiiie (he a l'augi sono stale picse pel incinto di piota, 
e l'alimonl mone dei poveri Vili ho 1 idea ilolla mobilizza/iono 
della gnaulili na/ionale saia messa a piofilto dalla municipalità 
ptovvisoria l ss,i pensa atidie di far intiapiendote dello opete 
di sdaile leirate da opeiai oigani/zati (Veni pae) 

INGIIILILRHA Nella seduta del '29 rebbi no della Camera 
elei Loiel il signor Milite* chiese se il governo piovasene) sta­
bilito a I' ligi ha fatici ((itali ho coniimicaziono officialo della sua 
esistenz i ali ufTitio degli allan csleu V lui risposo lend Pulnicr­
­lon i Quest t mattina necvetli dal inaiihcse di Norman!)} una 
copia di una toniniunitazione falla da Lini.oline ministro dogli 
aliati estete t lui ed a tulli gli ambisi ialini stranici i a Parigi 
della formazione del governo piovvisono, e dichiaratilo in pari 
tempo die la nuova forma d instituzioni aduli ilo dalla l'iancia 
non roiliera alenila altoiazione alla posizione della 1< rancia nel­
l 'Europa, e chu il governo fiancose continuerà a spiegare la 
stessa in ama leali e vincola per ìnanleneio le relazioni più ami­
chevoli con tutti le poton/o deleimm.ite come la l'i.mci.i a ri­
spettalo l'inelipe nclen/a ed i dindi delle nazioni » 

l uà lettela di ( oleina dice che la duchessa d'Oileans e giunta a 
Dussoldoill e o'suoj figli ((ìahg Mess) 

IIFLGIO liiiitsrlle 1 mm za 11 mmistio dell 111(01110 indirizzo 
ai governi di piovmcia il seguento dispaccio 

Sigimi goveinatolo, 
Avvenimenti dell i più alti gravila accadono in un vicino paese 

Essi debbono di già essere pei vernili a vostra lonoscen/a VI 
cospetto de sill.illa elisi il doveie del governo, tome quello elei 
cittadini, t ehiaiuiuciile indicato Nculiale e indipendente il 
lìeIbio debbo vegliale con faniozza e vigilanza sullo mstiluzioni 
libeiali the si e dato Impelila the ditte lo opinioni si uuni'cuno 
pei impeline un'agitazione die saiebbe senza scopo, e non aviebbo 
aldi nsulliili elio quelli di danneggiale tulli i mezzi della nostia 
pio^pnita nazion ile 

Ilo la convinzione che i voti dei cittadini sono unanimi pei 
assiemile la pubbliia tiunquilhl i e elio snobberò i pumi i pio 

I vinile o a repiimcic i disordini che It malevolenza potiebbe 
j recitale 
! Il govuno la i sciitamente» Millo/e lo e siili i sollecitudine ilei 

fuii/ioniii e delle ininiinistia/iuni, il eunioiso elelle quali gli e 
intesi, ino Spci.i sepia ogni cosi clic le mimila comunali delle 
al la , MI cui pesi iiii.i glande tispnnsabilil.i in que te ind i l lo 
aiioslai i /e , si sdì bili lanini eon huue /za di tutti i Imo dovffu 
K H eie hlxiiici pii lnol limoliti vegliale al mantenimento iteli in­
dille, al il pillo dei v lo alle pi ì som e alle piopuilo, e de libouo 
| ei uni e 'iioiiz i l i l le uiriliiiuainditi l'uee bu) apollo su lutto e >i> 
che nehlie allo i minIni'oiB la pubblica tianqudlila lo sono 

I ptistiaso eh CSM' sapi inno metleisi allallez/.i e! Ila loie» missione 
I to i in ho, pi , l ibo , isiiuzioni speciali a el.iivi, impelila peni 
l o sigimi ^o\ uni tole , the iissialc ininudialainentc 1 alten/ione 

delle ainininislia/ioni comunali su queslo puniti la sol vigilanza 
uo6 degli stiamoli, ( la pili rigorosi veiilicazionc dei passaporti 

Il Mintiti o dell Intel no Ch Itogier 
(Montimi) 

SV17/Ì 11 V I signori dol ine Schneider e Migi di Heme ven­
ne! o nomili ili dal i l ludono r.ippresentatiti li 'etali al (anione 
di Ni tu haul fltcpubbj 

— Lt nuova della pioclanwione della repubblica danceso e 
siala salutala a Losanna da 101 colpi di calinone 

— La gii.ncba civica di l'ululigli e cuu oiganizzala completa­
mento, e conta .)00 uomini lorinanli una compagnia di carabi­
nieri, una ti aitiglieli,!, una di lantcnu 

— Il colonnello Itilbet dialo la sua dimissione da mcmbio 
del consiglio di stato 

— La coslitnzione riveduta dal distrollo di Schwytz e siali 
aueUala il 27 febb da Fi. 13 voti contro 17 

— Le elezioni successo il '27 febb nel cantone Ticino sorto 
liberali a grande maggioranza (/{/> ih Gcnèie) 

—11 goveino provvisorio del Vallese presentò al gian consiglili 
mi piogotto d'nrpnizzaziono dì milizie per piepaiaro la Svizzera 
o ( rane vantaggio da qualunque movimento guerresco agitasse 
l 'Europa (Siimi) 

— ■ «-ujj«a:«t>PfrtcB)!>«BB»»-

NOTI'AIU URL 1WATTI\0 
TOIUNO 

Si assicura die il Ministero presente abbia tassegnalo a S M t 
suoi portafogli, die il conte (osare Halbo sia stato chiamalo dal 
Jte alle ni e a m p i e , e clic contemporaneamente sia stalo clua 
malo da Genova il marchese Lui cu/o Pareto per formare un 
nuovo ministero Questa se ella e in l'orino pienamente confoimet 
alla pubblica opinione 

INGHILTEHIt V Londra, ì marzo La seduta della Camera dei 
comuni fu consacrata alla discussione d'una mozione momftr, r 
lialtavasi d'un atto d'accusa intonila piesenlato contio loid l'ai 
merstoii dai sig Auslev ed Uicpihail 

L'.ice usato , omo il muiistio degli altari esteu , non sembro 
molto commosso da questa accusa che cade su tutta la sua «ir 
noia pollina 

ICi foto prima di tutto ossei varo che era mal scelto il momento 
per venire ad occupalo il pailameuto di questioni ìisolute di i 
venticinque anni, (piando gli avvenimenti contemporanei ne sol 
levano di cosi grandi e cosi impoitanti Quindi entrando nei ti) 
dipi d'accusa duelli tontro di lui, moli la tho tutti i fatti sui 
quali s'appoggia la mo/ionn ciano stati già 130 volle discussi 
allaCameia e riempivano 2775 volumi in­fogliodicoirispondetwe 
olile ioli 

Del lesto egli non certo di sotti a n o la sua condotta ad un 
nuovo e speciale sindacato, dichiarando già prima false e caluu 
muse le allegazioni de suoi detrattilii 

Il discorso di Ioni l'almerston durò quattro oro • mezza, o, 
al dire dei giornali inglesi, produsse un gì andò edotto 

La discussione cadde dopo questo discorso, o la mozione il 
considera abbandonata (Preste) 

FHVNCIA Parigi 3 marzo — fn Alemagna ò grande ri for 
mento, prinitpalmenle nellì stati the confinano colla Francia 

Il giandinato d,' Radon e ut capo del movimento 
Già il governo grandueale tede davanti all' altitudine energici! 

dell'opposizione Una guardia civica si organizza Si concedono 
anni ai allucini! di ( arsisiulie 1 ministri promisero l'istituzioni 
dei giurati, e il sig Duseh ha dichiaralo, ni nome del governo 
che so la dieta germanica noti aboliva la censura , l 'ini/iativi 
si pi inderebbe nel granducato 

— A Vienna stossa, alla data dei 2 7 , prima elio si conosce» 
seri» gli avycnimenti di Parigi, legnava una giunte agitazione 
La Boemia « pronta ad insoigore 

— Corro voce a l 'augi che nello provinolo renane di Prussu, 
o principalmente a CobìctiU siasi proclamata la repubblica Que­
sta noli/i.i merita conlerma 

— l 'are elio la banca di \ lenita abbia sospesi t suoi paga 
monti È latto certo peni, che quest'oggi allo sconto a Parigi 
si rifiutarono le cedole (lolla banca austriaca (Rtformt) 

— Pani/i 3 maizo — Tutto procede con ordine ed attivila 1 
lavuit si r iprendono, le comunicazioni delle vie ferrale si nat­
tivano, lo transazioni commerciali ripigliano ri lero andare coti 
trinquillita e conbdenza — lut t i fanno a gara pei concoirero 
ad ottenere e|uesto line — ed il governo provvisionale non sosti 
dai suoi labori e provvede con pi onta fermezza ai primi bisogni 

— 1 pagamenti dei biglietti dovuti alla banca di Francia » 
scadenza del Ul) febbraio si fecoro meglio che non si sperasse 
Molti tominerciaiiti non piofittaroiio della mora concessa dal go­
verno provvisorio Una decisione del ministro delle ftnan/e tew 
che da domane % marzo l'interesso ele'buoni sul tesoro saia sta 
bdito come segue 
al h l|ìJ per 100 all'anno pei buoni di 3 a 5 mesi di scadenzi 
al b per 100 all'anno pei buoni di 6 must ad un anno (Frtiif) 

N 0 1 I Z I F DELLA FAMIGLIA REALE 
Ida i giornali di Londra del 2 marzo alcuni dicono che Luigi 

Filippo te­u.0 ad Eu, troppo ammalato per mibai rars i , gli aliti 
pieleridono cliei sia passato in Olanda 

Madama Guizot, madie dell e \ ministro, e giunta a Folkestone 
coi duo tigli del sigimi Guizot 

LI duca di Montpel l ier , la duchessa di Nemours e i suoi figli 
sbai cai ono a l'olkeslono 

Non si sa pm nulla di positive» riguardo alla duchessa d'Oi 
leans e a' suoi duo hgb Secondo alcuni, ella sarebbe parlila pel 
Mecldombuigo, secottelo altri rumori ella avrebbe sbarcato a Foi 
sey tpme il sig Gui/ot 

Leggesi nell Ilei old • Noi siamo autorizzati ad annunziare elio 
e la duchessa di Nemouis die sbarco a Fersey coi suoi due figli 
e non la duchessa d Orleans Egli e certo eziandio cito il signoi 
Guizot non eia coi fuggitivi (Lem Pae) 

Dispaccio teleqiafico 
Il Sotto­Piefetto d'Vvrunchcs, 3 marzo, k oro 

Un capitano, pallilo da (ìerser leu sera, ha dichiarato che Li 
duchessa d Oilcans, i suoi figli, il signor Gui/ot, ed il generali' 

ciano ,tuivali lunedi sera, venendo da Giaville II go­
vernatolo fieli isola avrebbe messo a loro disposizione un battello 
a vapore per tiagitt.irh in Inglulleira (interrotto dalli 
nolle! (Débuts) 

HLLGIO — S i logge ne! Pticursiur eh flrcisselle — 2 8 febb 
ole 7 l |2 di scia Una notizia importantissima coire in queslo 
punto — U n l u m e n sdwoiilmatio avtebbe localo al minisleio 
elegie allan esteii dispaia del governo provvisorio con cui esso 
ileonesco la neudalita e I' indipendenza del llelgio , e dichiara 
di voleilu manlu i i i e e nspetlaie 

l e t t e l e di Genova locano notiz.o importanti di quella alla — 
I n i dunostra/ionc solenne a l eneigiia ebbe luogo, e si guil» 
.ilbrViu» e cattiti ministii, et tu ano t buoni statuti, usala leaHa 
na t/l'infittili constatila, ee , non s' intese un sole» grido t u a «' 
iipiiliblua Le paiole del Governatine, die piomelteva di rile 
ino al He i bisogni del popolo, o il nobile contegno della gualchi 
avi ta ai (tu lai ono il mal unioie, e Genova o in aspettativa della 
risposta del Ito eon gì ave e dignitoso silenzio 

A domani i pailicoian 

1 a notizia della rivoluzione francese ha prodotto stilla boi'8 

di Rollino un edotto fulminante Lo i ai to di dedi to dello et ito 
taeldoro dal HO a l l ' 83 Audio i fondi viennesi caddero noli' 
vohneiite l'ulta Geimaui.i e in fermento Gli aitigiam tedesdu 
che dimorano in 1"lancia sono in moto pei t i toinaie in patrii 
a combattete la battaglia della liberta 

LORENZO VALERIO lhiettore Gei ente 
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